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caserme 
Scandi ce i ( 

Un «Lupo di 
/ , 

scema» morì 

un mese f a 

[come quell i di 
* i < 

fisa e Livorno 
/ 

/ Dalla nostra redazione 
,/' FIRENZE, 5. 

Scanclicci, due passi da Firenze, è morto, circa un 
le fa un soldato della caserma e Lupi di Toscana >. E' 
to in circostanze misteriosissime. Da quello che siamo 
?iti a sapere il ragazzo, figlio di un venditore di 
iti a Firenze, stramazzò al suolo, improvvisamente, 
> una esercitazione particolarmente impegnativa. 
kbbiaTio cercato, questo pomeriggio, di parlare con 

ladre del ragazzo, di sapere qualcosa di preciso. E' 
rato nel bar adiacente al suo negozio di tessuti, insie-

con la figlia, proprio mentre stavamo chiedendo 
zie agli avventori. E' diventato improvvisamente 
>so:'«Non sappiamo dirle niente, vero Mara? >, ha 
a rivolto alla figlia, che è scoppiata in lacrime. Co-
Ique, fra le frasi sconnesse che ha detto, si è capito 
effettivamente il figlio è morto un mese fa, dopo 
re stramazzato al suolo ed esser diventato prima cia-
:o e poi pallido, sempre più pallido. La stessa sinto-
)logia, almeno apparente, dei giovani paracadutisti 
ti a Pisa e Livorno. 

padre del ragazzo, al quale avevamo chiesto quando 
ne suo figlio, fosse morto, si è lasciato andare: < Ho 
i giornali sui jatti di Pisa, ma il ragazzo (fino in 

> si è ben guardato dal chiamarlo e mio figlio >), 
le se è morto in modo eguale a quelli di Pisa, non era 
icadutista. Era in un altro corpo >. In quello dei e Lupi 
toscana >, abbiamo saputo poi. , 
P' * difficile, ' a questo punto, appurare una qualsiasi 
^stanza, anche per l'inspiegabile, assurdo silenzio che 

ida la tragica morte del giovane « lupo di Toscana >. 
;rto è che se la cosa venisse in qualche modo confer-

soprattutto alla luce anche della misteriosa morte 
ìilitari delle scuole di Cesano e di Caserta, ci tro-

Immo di ' fronte a una vicenda dalle proporzioni 
Ucolabili e che comunque già autorizza a chiedersi 
[ansia che cosa siccede nelle caserme italiane? 

I funerali del paracadutista Giuseppe Libralato 

L'angoscia muta dei familiari 
nello stridente rito militare 

i Gianfranco Pintore 

[colloquio con l'amico 

era con lui a Napoli 

i mori 

il carrista 

di Caserta 
/ 
/ 

issuia inchiesta dell'autorità mi-

litcre - Solo ieri un comunicato 
1U mostra redazione -

NAPOLI 5. 
lini Marchitelli, il sol-

Imo-io improvvisamente, 
cause non ancora note, 

igorto scorso' a Napoli, è 
inoltra vittima della se
dile caserme *. Le circo-
dtlla sua morte hanno 

girili punti in comune con 
;i episodi che sono oggi 

Itro dell'attenzione della 
ne pubblica. ' I 
lamo parlato con un suo 

avvertito alcun disturbo; anzi, 
era allegro ed euforico. 

Non aveva avuto altra malat
tia che l'appendicite, ci hanno 
detto altri conoscenti, e dopo 
il primo mese di addestramen
to alla scuola truppe corazzate 
aveva raccontato a casa di non 
riuscire ancora a vincere una 
spiacevole sensazione, una cer
ta paura che Io coglieva ogni 
volta che viaggiava in un car
ro armato. 

Il padre, che possiede una sa
lumeria in piazzetta Mondrago-

Mario Ibello,'il quale, | ne, solo in questi giorni, sotto 
col cugino Bruno De 

Itrascorse a ca/a di Car-
ilarchitelli le ore imme-
»nte precedenti la morte 

bvane. «Metti/quel disco. 
[subito», dis* Carmine, 
losi verso uV bagno una 

ppo aver praizato con i 
je amici. Nei» tornò più. 
flbello, dopa dieci minu

tiamo e nep ottenne ri-
Aprl il ibinetto, che 
chiuso a fchiave, e tro-

ìlco riversi a terra, esa-
•Era cado» appena en-
enza avep il tempo di 

re a chiavi la porta, sen-
potuto fare un passo. 

che più/ mi ba colpito 
icordo bine — di quet-
terribiu del trasporto 

iale e Iella impossibì-
medicifli fare qualcosa 
— è ui! particolare im-
jante: ateva il viso e il 

seri, noe lividi o blua-
na neri ome quel tele-

i 

le paroe di Mario Ibel-
cosl posegue: -Padre. 

e fra teli di Cannine si 
ino a Sauri in villeggia
tali avea a disposizione 
pomeriggio di quella do

li 23 agosto, e doveva 
al CVR della "Scuola 
coraxate di Caserta" 
mezànotte. Da cinque 

ìeevail militare. Deci
di ranzare noi tre a 

t, edio cucinai'gli spa
la cane arrosto, le pa-

^tte. fevemmo un po' di 
aeq% non fredda. Ter

mo .1 pranzo verso le 
^ivaip-allegri, si parlava 

di ragazze: ascoltammo 
diihi e prendemmo il 
^_. lo lo trovai morto 

ign potevano essere le 
U'ora dopo il pasto la 
i i abbattuta su Carmi-
Halli. che non aveva 

il susseguirsi delle misteriose 
morti di soldati, ha ricordato 
vagamente un racconto del 
Aglio: un commilitone sarebbe 
morto improvvisamente nel suo 
reparto ed essi non ne aveva
no più saputo nulla II coman
dante della scuola truppe co
razzate di Caserta ha detto che 
nessun decesso si è verificato 

nell'ambito della scuola stes
sa-, ma non ha affatto chiari
to la situazione. Carmine Mar
chitelli, infatti, non è morto 

nell'ambito della scuola», ma 
a casa sua: e i colpiti da ma
lori di solito vengono portati 
in ospedale. 

Il corpo di Carmine Marebl-
telli è stato sottoposto ad esa
me necroscopico, I cui risultati 
non sono stati resi noti: Mario 
[bello e Bruno De Luca hanno 
reso le loro deposizioni alla 
P.S. Ma non è stata iniziata al
cuna inchiesta da parte dell'au
torità militare. Solo oggi l'uf
ficio stampa del Comando ter
ritoriale di Napoli ha diramato 
il seguente comunicato: - In ri
ferimento alle notizie apparse 
su taluni quotidiani in merito 
alla morte di due militari del
la Scuola Truppe Corazzate di 
Caserta, si precisa: il 23 agosto 
U À il soldato Marchitelli Car 
mine, appartenente alla scuola 
truppe corazzate di Caserta 
colto da improvviso malore 
mentre trovavasi in breve per
messo a casa, veniva traspor

tato all'ospedale Loreto. Duran
te il trasporto decedeva. Inda
gini sono in corso da parte del-
l'A-G. Non se ne conosce anco
ra Tesito. La notizia relativa al
ia morte di un secondo milita
re, che sarebbe avvenuta nella 
st'̂ ssa fcuola nei primi giorni 
dello scorso mese di agosto, è 
priva di ogni fondamento». 

Da uno dei nostri inviati 
LIVORNO, 5 

In piazza Grande, dinanzi al 
Duomo, alla presenza delle più 
alte autorità militari, delle sei 
brigate di paracadutisti livor
nesi, di rappresentanze della 
marina e dell'esercito, si sono 
svolti in forma solenne, nel 
tardo pomeriggio, i funerali di 
Giuseppe Libralato La piazza 
era gremita di soldati, circon
dati da una sottile cerchia di 
civili. In prima fila il capo di 
Stato Maggiore Generale Aloju 
ed il sottosegretario del mini
stero della Difesa, Angrisani. 
Ai lati della bara, due compa
gnie la V paracadutisti alla 
quale apparteneva il Libralato 
ad una d'artiglieria. Messa so
lenne, officiata dal Vescovo di 
Livorno monsignor Guano, e 
squilli dì fanfare, rón schioc
canti " attenti - che riempiva
no la piazza del fragore dei 
tacchi battuti con violenza-

In un canto sotto il sagrato, 
a diversi metri dalla bara, un 
gruppetto di civili: quattro fi
gure dimesse, silenziose, gli oc
chi fermi sulla piazza gremita 
di divise. Sono i familiari: il 
padre Gaetano, la madre Co-
rana Pattaro, il fratello mag
giore Michele, la cugina Sono 
rimasti in silenzio a guardare 
l'inaspettata cerimonia per la 
inaudita morte del loro Giu
seppe. Sui volti assenti, il sen
so di un dolore profondamente 
lontano dalla grande parata 
della piazza, da questa compli
cata cerimonia cui solo il loro 
congiunto, dopo tante morti, ha 
avuto diritto. Fermi, quasi e-
stranei, il loro dolore è scop
piato soltanto appena ' sono 
scomparsi alla vista di tutti, al 
termine della funzione. Quando 
la bara di Giuseppe Libralato 
portata a spalle da quattro pa
racadutisti. è stata adagiata su 
un camioncino militare la ma
dre — che aveva preso posto 
da qualche istante, insieme ai 
parenti, su una scura 1500 — 
ha chinato il capo sulla spalla 
del marito. Poi, le vetture si 
sono mosse, rapidamente, per 
il lungo viaggio verso Trebasc-
leghe, il piccolo paese del Pa
dovano dove Libralato era nato 
appena ventun anni fa. 

Mentre a Livorno si svol
geva la triste cerimonia, a Pisa 
le indagini sono continuate, a 
ritmo intenso, per tutta la gior
nata. Nelle salette apposita
mente attrezzate, in gran se-
greto, ' presso la clinica medi
ca dell'ospedale di Santa Chia
ra, sotto la direzione del prof. 
Monasterio, sono iniziate sta
mane particolari visite di con
trollo. Un nutrito gruppo di pa
racadutisti, trasportati con ca
mionetta militare, hanno sosta
to a lungo nella clinica. Altri, 
assai probabilmente, dovrebbe
ro subire i medesimi controlli. 
E non si esclude che qualcuno 
possa venire ricoverato. Sono 
stati eseguiti prelievi di san
gue. di urina, di tessuti. Qua
li siano gli scopi di queste ana
lisi eccezionali non è possibile 
sapere. Come al solito si tenta 
di tenere celata la verità, fi
dando net solito, impenetrabile 
riserbo — che supera gli stret
ti confini dell'ambiente milita
re — da cui tutte le ricerche 
sono circondate. 

La Procura delta Repubblica 
ha disposto il sequestro di tut
te le " razioni di combattimen
to »: vitto speciale, dunque, che 
deve contribuire a dare la ca
rica ai giovani paracadutisti. 
Vitto, nel quale sono assai pro
babilmente contenuti dei par
ticolari stimolanti. 

In questo clima di perfetto 
mistero (ufficialmente, ad esem
pio, si tenta ancora di far cre
dere che nessun paracadutista 
abbia mai abbandonato la ca
serma Gamerra) desta inpece 
notevole sorpresa il comunica
to diramato all'improvviso dallo 
Istituto superiore di Sanità. Nel 
documento si afferma: 

• Proseguono le indagini^ dei 
funzionari inviati dal ministro 
della Sanità, sen. Luigi Mariot-
ti. a Pisa e a Ltrorno dorè si 
sono verificali i casi di morte 
fra i paracadutisti. Le indagi
ni sono state estese anche al di 
fuori dell'ambiente militare sen
za trascurare nessun particola
re nei rapporti intercorsi con 
la popolazione. I due soli ca
si di morte fra i civili che era
no stati messi in rapporto con 
quelli verificatisi fra i paraca
dutisti sono stati presi in esa
me per i controlli necroscopici 
e di laboratorio, pure essendo 
stata formulata per entrambi 
diagnosi di malattia cardiaca 
di origine non sospetta. 

* Elemento di tranquillità per 
la popolazione civile può esse
re considerato il fatto che ne! 
mese di agosto il numero dei 
decessi nella zona non è supe
riore a quello verificatosi nel
lo stesso mese dello scorso an
no. Tutti i decessi registrati so
no dovuti a cause non sospette. 
Nella mattinata di domani il 
prof. Cesare Frugoni sarà nuo
vamente a Pisa e si incontrerà 
con l'ispettore generale medico 
del ministero della Sanità che 
si trova permanentemente sul 
posto ». 

Che cosa significa? Chi sono 
I due civili che appaiono mi
steriosamente alla ribalta ag
giungendo altri nomi a questo 
impressionante elenco di morti 
che sembra non debba arre
starsi mai? 

L'uomo, di cui non si cono
sce il nome, sarebbe un rico
verato al manicomio di Vol
terra, colto da mortale malore 
mentre lavava la frutta. La 
donna, Anita Leorrildl Cerri 

(53 anni) è morta cadendo dal 
terrazzo di casa. Si è detto che, 
prima di cadere, fosse Alata 
colta da malore: collasso car
diaco? 

Comunque non i>i capisce 
bene che nesso abbiano que
sti dolorosi decessi con la tra
gedia delle caserme di Pisa e 
Livorno. Un tentativo di sviare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica dal vero obiettivo? Sem
bra tz-ippo grossolano per esse
re credibile. — 

Ma occorre pure che per lan
ciare questa notizia allucinan
te, che rischia di creare un pa
nico inarrestabile in tutta la 
popolazione pisana, vi siano mo
tivi assai gravi. Sono sospetti 
precisi in una ben definitiva 
direzione? In quale? 

Gli interrogativi, ormai, so
no diventati intollerabili in 
questo lembo della Toscana 
Nei bar, per le strade, tra ami
ci, ci lavoro, non si fa altro. 
da nove giorni, che scambiar
si disperanti impressioni perso
nali; azzardare ipotesi: tentare 
previsioni. Il clima era già ab
bastanza pauroso dopo la mor
te del Libralato perchè altri ele
menti incontrollati venissero 
ad aggiungersi alla messe in
forme di fatti noti; e da fonte 
cosi autorevole, per di più. 

Se tentiamo di riepilogare gli 
avvenimenti che si sono sus
seguiti tra Pisa e Livorno, a 
cominciare dalle 10 del 27 ago
sto scorso, c'è di che mettere 
insieme uno spaventoso roman
zo nero. 

Vediamo. 
Il 27 agosto, all'ora della mor

te, le 10 del mattino, Gabriele 
Corain recluta ventenne della 
caserma Gamerra. si accascia 
improvvisamente al suolo du
rante le esercitazioni all'aper
to. C'è un certo allarme tra 
i medici militari, si decide di 
disporre un'autopsia e si tira 
avanti. Sembra soltanto un epi
sodio assai doloroso, ma che 
avrà certamente una spiega
zione. 

H 28 agosto siamo ancora nel 
cortile della Gamerra. Un cen
tinaio di ragazzi stanno adde-
strandosii Mancano pochi minu
ti alle 10. L'episodio del giorno 
precedente è quasi dimentica
to: le reclute sono insieme da 
almeno venti giorni, si conosco
no appena, sono troppo giova
ni per pensare a t lungo alla 
morte. Ma un altro ragazzo si 
accascia improvvisamente al 
suolo, stecchito. E" Luigi Ghe-
no. Il terrore dilaga nella ca
serma. Che diavolo succede? La 
stampa s'impadronisce della co
sa, l'allarme nella opinione pub
blica si allarga. E" una coinci
denza? Vengono disposte in
chieste e si tira avanti. 

Si arriva così ai primi di set
tembre. Le reclute, dopo la 
prima colazione, vengono por
tate ad assistere ad una proie
zione cinematografica: il docu
mentario su una manovra di pa
racadutisti. tanto per non di-
strarli troppo. Un quarto d'ora 
di riposo e poi tutti in piedi, ad 
esercitarsi nel cortile, ad ina
stare e disinastare la baionet
ta sul fucile Winchester. Al ter
mine, lo 'Sciogliete le righe». 

Giacomo Baronio. un altro ra
gazzo ventenne, torna con gli 
altri in camerata. Va dinanzi 
allo specchio, comincia a petti
narsi; poi, all'improvviso, porta 
le mani al cuore e crolla di 
schianto. Le 10 non sono anco
ra passate e il ragazzo è morto 

Comincia il caos, le ipotesi 
si accavallano. C'è chi dice che 
si tratta della vaccinazione ese
guita fra il 22 e il 23 agosto. 
Accuse e difese da ogni parte, 
fino a che non spunta la teoria 
del medico tedesco Kauffman: 
certi tipi di vaccini, in deter
minate condizioni, possono da
re uno choc anche a distanza 
di 15 giorni. Le tre morti erano 
tutte entro questi termini. E* 
una soluzione? Forse. 

Contemporaneamente, però. 
si viene a sapere che fra gli 
effetti personali di alcuni pa
racadutisti. sono stati trovati tu
betti di eccitanti. La notizia, 
detta e smentita più volte, ha 
trovato definitiva sistemazione 
ufficiale in un recente comuni
cato del comando regionale 
tosco-emiliano il quale si limi
ta ad affermare che ai paraca
dutisti 'non vengono sommini
strate particolari sostanze ecci
tanti». E* qui la ragione della 
morte? In parte, forse. 

E la restante quota di verità 
sembra da ricercare nell'am-
biente della caserma, nel clima 
in cui questi ragazzi vengono 
alterati: una corsa costante ver
so la perfezione fisica, verso il 
brevetto di pilota che significa 
32 000 lire al mese; il sogno 
di essere » i migliori » e questa 
cifra ' favolosa ». tutta da spen
dere per sé, come non era mai 
avvenuto nella vita di questi 
ragazzi che. guarda caso, ren-
qono in grande maggioranza 
dalle regioni più povere d'Ita
lia. 

Poi, la quarta bomba. A Li
vorno — e questa volta nella 
caserma Vannuccl — muore, 
sempre alle 10 del mattino, un 
» anziano », il renfunenne Giu
seppe Libralato. Muore in eser
citazione, mentre si addestra al 
» passo del giaguaro » nel va
sto cortile della sua caserma. 

Sui due centri di paracadu
tisti si abbatte una ondata di 
autorità di ogni specie. Accor
rono i clinici più famosi, le più 
alte autorità militari, rappre
sentanti del governo: dal pro
fessor Cesare Frugoni, chia
mato a consulto dopo la morta 
del Baroni», al Capo di Stato 

Maggiore generale Aloja, al sot
tosegretario Angrisani del mi
nistero della Difesa. 

Mentre i clinici lavorano feb
brilmente sui corpi dei ragaz-
i, corrono parole grosse. Si fa 

appello allo spirito di corpo dei 
paracadutisti. 

I nervi, invece, cominciano 
a cedere. Un gruppetto tenta la 
fuga; due sono riacciuffati su
bito; tre riescono a raggiunge
re l'ospedale militare di Roma 
per sottoporsi a visita sanitaria. 
Non hanno fiducia nei controlli 
predisposti a Pisa e Livorno? 

In questo mare di discorsi e 
mentre le autopsie rivelano in
credibilmente che tutti i mor
ti presentano malformazioni 
più o meno gravi degli organi 
interni, sembra che ci si di
mentichi della cosa più impor
tante: delle biografie individua
li di questi ragazzi, degli am
bienti dai quali provengono, 
dello choc rappresentato dal 
particolare addestramento mili
tare. 

E quindi: ' l'inserimento di 
queAti giovani in un clima esa
sperato. teso, disumano. Fare il 
paracadutista si trasforma len
tamente in una ambizione de
cisiva, che bisogna raggiunge
re a tutti i costi. Bisogna esse
re duri; questa la maschera uf
ficiale. >- -

Cosa si nasconda dietro que
sta grinta, quanto duratura pos
sa essere questa carica, quando 
venga meno la falsa eccitazio
ne di gruppo; si scopre subito 
vedendo questi paracadutisti a 
passeggio per le strade di Pisa. 
con le loro famiglie. Lo sforzo 
per trasformare un contadino 
veneto o calabrese, la cui pri
ma meraviglia sono .gli incre
dibili pasti della caserma (pa
ne, burro, marmellata e ciocco
lata per la prima colazione!) e 
la prima ambizione lo stipendio 
conseguente al brevetto, lo sfor
zo. dicevo, per fare di questi 
normali, semplici, giovanotti, 
aggressivi combattenti che ri
dono in faccia alla morte, non 
permette mezze misure. Gli or
ganici. d'altronde, sono^.quelli 
che &>no: l volontari, anche se 
la propaganda è massiccia, non 
tono poi troppi. Si finisce, for
se. per non andare troppo per 
il sottile, al momento delle se
lezioni? Domande. E non si 
smetterà mai di farne sex la 
inchiesta resterà circoscritta al
le temporanee misure sanitarie, 
alle perizie necroscopiche. Ce 
un mondo più vasto, assai più 
vasto delle due caserme Ga
merra e Vannucci che merita 
di essere attentamente esami
nato. 

Dario Natoli 

PISA — La commissione medica che sta effettuando le indagini sulla morte dei pa
racadutisti all'uscita da una riunione. Da sinistra: il procuratore De Stefano, e i proff. 
Giorgio Cavallo, Antonio Vitolo, Alberto Giotti, Giancarlo Berti, il gen. Jadevaia, 
Antonio Ascienzi, Folco Donici e Gabriele Monasterio. (Telefoto a < l'Unità») 

PISA — Il cappellano Cacciapuoti accompagna i familiari 
dall'obitorio. 

di Libralato all'uscita 
(Telefoto a < l'Unità >) 

Domani 
autopsia 

per il soldato 
» t ' * 

morto 
a Cesano 

• La salma della recluta Fer
nando Checconi, deceduto 
improvvisamente per collas
so cardiocircolatorio nella 
scuola di fanteria di Cesano 
(Roma), è stata portata ie
ri all'Istituto di medicina le
gale. I periti settori dell'obi
torio provvederanno doma
ni all'esame necroscopico per 
stabilire le cause di questo 
ennesimo decesso avvenuto 
in una caserma in circostan
te che appaiono comunque 
abbastanza strane. 

Il Cecconi aveva 20 anni 
e faceva il meccanico a Mon
tevarchi, dove viveva con la 
moglie. 

La notizia della improvvi
sa, inspiegabile fine del gio
vane. che da soli due piorni 
era giunto alla scuola di Ce
sano. è venuta ad accrescere 
il clima di tensione creato 
dalla tragica catena di deces
si verificatisi a Pisa. Livor
no e finaneo a Caserta. 

Negli ambienti militari si 
è cercato di tranquillizzare 
gli animi e in tal senso si 
orienta il comunicato emes
so dal comando della regione 
militare centrale di Roma, il 
quale rende noto che « il gio
vane Checconi era giunto 
alla scuola di fanteria di Ce
sano soltanto da due giorni 
ed aveva indossato l'unifor
me il mattino del 3 settem
bre >. 

Lo stesso comando precisa 
che € il militare non appar
teneva ai corsi di ardimento, 
non era stato sottoposto ad 
alcun trattamento sanitario, 
di vaccinazione o altro. Il de
cesso è avvenuto per improv
viso collasso cardiocircolato
rio, in camerata, mentre 11 
giovane conversava con il suo 
comandante di squadra. So
no in corso approfonditi ac
certamenti da parte delle 
autorità sanitarie ». 

Morto d'infarto 
il maresciallo 

di Asti 
MILANO. 5-

Secondo un comunicato del 
coniando della prima Zona ae
rea, il maresciallo Germano di 
Nuccio, morto improvvisamen
te a Castel d'Annone (Asti), e 
stato ucciso da un infarto car
diaco. 

Sull'Autostrada del Sole 

Autotreno precipita: 
morti i due autisti 
Numerose altre sciagure della strada in tutta Italia 

Un autotreno con rimorchio 
car.co di materiale è precipitato 
in un burrone facendo un volo 
di circa settantacinque metri e 
i due autisti che si trovavano 
a bordo sono rimasti uccisi 
Uno è stato carbonizzato, l'al
tro è morto fra le braccia dei 
soccorritori dopo avere ripor
tato l'amputazione di una 
gamba. ,. ' 

La raccapricciante sciagura 
stradale è avvenuta nelle prime 
ore di ieri mattina al chilome
tro 251 dell'autostrada del Sole. 
al viadotto Riolocoretta. fra il 
casello di Barberino di Mu 
gello e Pian del Voglio. 

Erano circa le 3 quando un 
autotreno con rimorchio tar
gato Milano 689498. guidato dal 
primo autista Gaetano Murgolo. 
da Bitonto. in provincia di Bari 
con a bordo il secondo autista, 
Vitaliano BeninL di 31 anni, 
residente a Cesano Maderno. 
in via Mazzucchello 9. men
tre percorreva la corsia nord 
diretto verso Modena, nel 
tentare un sorpasso è an-

Undici scosse 
(molto lievi) 
di terremoto 
in Toscana 

FIRENZE. 5 
Leggere scosse di terremoto 

sono state avvertite questa sera 
dagli abitanti dei quartieri più 
alti di Firenze. 

Le scosse sono state undici, a 
partire dalle ore 22.08 e SO": la 
prima era del 5. grado della Sca
la Mercalli. L'epicentro si trove
rebbe a circa 15 km. da Prato, 
in direzione nord-est cioè nel 
Mugello o nel Vernio. 

Nel Brisighellese e precisa
mente a San Martino in Gattara 
e a Fornazzano, numerosi vetri 
sono andati in frantumi. Non si 
segnalano altri danni. . 

dato a sbattere con estre
ma violenza contro la parte po
steriore sinistra dell'autotreno 
con rimorchio carico di . tra
verse di ferro per binari, tar
gato Padova 89526 guidato da 
Giovanni Gelindo Goldin, di 36 
anni, residente ad Avo. in pro
vincia di Padova, in v*a Ba
gnata Bassa 5. con seduto ac
canto il proprietario Lorenzo 
Toniolo. di 36 anni, anch'egli 
residente ad Avo nel viale del
la Rimembranza 1-

A causa dell'urto l'autotreno 
guidato dal Murgolo ha iniziato 
a sbandare ed è fin.to sulla 
sinistra della corsia: il pesante 
automezzo, dopo una nuova 
sbandata, si è schiantato contro 
il guard-rail. abbattendone una 
quindicina di metri, ed è pre
cipitato nel vuoto facendo un 
volo di 75 metri e quindi in 
cendiandosi: niente da fare per 
il Murgolo. 

Il Benini. invece, che si tro
vava sul tettuccio interno per 
il turno di riposo, è rimasto in 
castrato fra le lamiere con
torte della cabina ed ha ripor
tato l'amputazione completa del
la gamba sinistra: prima di 
giungere all'ospedale, tuttavia 
è spirato. 

Due morti e tre feriti nel 
pressi di Catanzaro, sulla strada 
dei Due Mari; all'altezza del 
bivio di Settingiano si sono 
scontrati una «Flavia- e un 
-Leoncino». Vittime del sini
stro il prof. Tommaso Guardi. 
radiologo dell'università di Pa
lermo, e la moglie Isabella Me-
dini: tre i feriti. 

Due morti e due feriti sulla 
Torino-Asti, nei pressi di Bra 
maidate, per Io scontro tra una 
utilitaria e un autotreno. Du 
degli automobilisti, Giuseppe 
Basso e Mario Boeris. sono de
ceduti poco dopo il ricovero 
in ospedale. 

A Crema è morto Ferdinando 
Colombo, che guidava una -Fla 
via* finita contro un'autoci 
sterna. Sulla provinciale Salve-
Gallipoli è stato ucciso da 
un'auto fl contadine Giuseppe 
Basii*. 

Sostenuto al Premio Viareggio da Bobbio, 
De Feo, Longhi, Montale, Piovene, Sapegno, 
Tecchi, Ungaretti, il libro che ha ottenuto 
il maggiore successo di critica e di pubblico 
negli ultimi mesi : 

Lalla Romano 
La penombra 
che abbiamo attraversato 
«Supertonlli» pp. 209 Rilegato L. 2000 

Pomigliano d'Arco: 

intossicati 

in fabbrica 

cinquanta operai 
NAPOLI. 5. 

Indagini sono in corso da par 
te dei carabinieri e delle auto
rità sanitarie su una intossica
zione manifestatasi tra gli ope
rai di uno stabilimento di Po
migliano d'Arco. Una cinquan
tina di operai in serata e sta
mane sono stati colti da distur
bi addominalL Recatisi stamane 
alla fabbrica, molti di essi si | 
sono fatti ricoverare nella in
fermeria. dove hanno ricevuto 
le cure del caso 

La Commissione interna del
la fabbrica ha inviato un rap
porto alle competenti autorità 
sanitarie. 

- 1 V - ' ( Einaudi 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

i l 

Porte civile 
i genitori 

del giovane 
ucciso dai CC 

VIAREGGIO., 5 
La famiglia del giovane Raf

faello Pistelli. ucciso dai carabi
nieri, si è costituita parte civi
le. Per quanto riguarda la ver
sione dei fatti non c'è stata an
cora una dichiarazione ufficiale. 
la qual cosa denota grande im
barazzo. 

1 ottobre 1964 saranno rimborsabili: 

L 2.445.050.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-STET «% ISSI-1971 
sorteggiate nella prima estrazione; 

L. 2.865.000.000 nominali dì 
OBBLIGAZIONI IR1 8 % 1S5I-1974 
Serie B e C, sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub
blicati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in 
due distinti bollettini (uno per ciascun prestito) 
che possono essere consultati ' dagli interessati 
presso le Filiali della Banca d'Italia e dei princi
pali Istituti di Credito. 

II bollettino di ciascun prestito sarà inviato gra
tuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno 
richiesta al l'I RI - Istituto per la Ricostruzione Indu
striale, Ufficio Obbligazioni, Via Versilia, 2 - Roma. 


